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‘In cruce signatos iura uno blima tegant 
so viel EIA 

; Perris Archiep. Utinen. Lunedì 26 agosto 1907 

} Ì a 
4 i 

- 

SEI A ER sce sconcie parole, essa che pure, nome di- | scritto un contratto per una partita «di | zioni. Il ministero della guerra pubblicò » =. 
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‘Ebbe l’onore d’essere bregnnn inciato da 

un. telegramma all’Adriatico un articolo 
sulla radicale - massonica Vea di ieri — 

scritto dal direttore Luigi Lodi «Saraceno » 
—; «lunghissimo articolo — affermava 

l'Adriatico — a pro pos ito della manifesta- 
zione anticlericale (el XX Settembre. 

Dice che non soltanto il partito socialista 

ma tutti gli \altri partiti liberali d’Italia 

si devono mettere d’accordo per ottenere 

che la manifestazione riesca, solenne, seria, 
impressionante, e che specialmente i gio- 

vani hannoLil dovere di ‘cacciare in viso 

ai reazionari la fiamma delle nuove idee.» 

tempo. quanto teppi- 

nifestazioni pop... po- 
Sappiamo da gran 

stiche riesc 
lari, 

    

   

cono le ma 

      

— all appa 
agli ‘ele- 

Soi amet 10 

renza d’una for tezza innocua — 

menti torbidi della Teppa ; frasi come «im- 
pressione 1ante e « cacciare in viso». 

Ma ai 

quotidiani, ed ade 
veram 

il liberalismo radicaloide 

una terza volta in giano: 

umile alle catene del socialismo 

l’altro brama. se non trainarlo dietro 

dav’egli vuole. 

questi argomenti usuali e 
a contemplare. 

encomiabile con. cui 
italiano. per ben 

si sommette 

che nul 
a sè, 

  

amoci 

   

Costa cara. la condiscendenza socialista 
a formare i partiti popolari, alla radicaleria. 

nostrana! Ma a tutto essa è disposta oggi 
che sente agghiadarsi il poco sangue nelle 

decrepite vene: anche a far da serva, an- 

che a-far da schiava del socialismo, pur 
di convivere con lui, pur ch’egli le im- 
metta artificialmente l’ossi igeno nei polmoni. 

E° la crisi. che la tormenta. Crisi, più 
che. numerica, d’ideo: crisi che prende 

quella degli insuccessi pratici. 

Il socialismo ne gongola di questa som- 
missione : l’accetta burbanzoso, e la sfrutta, 

la”sfrutta con un ben meritato asservimento. 
Perchè, & dirla fra noi, anche il socia- 

lismo è in crisi d’idee, di insuccessi pra- 
tici: meglio, non è giunto a superare la 

Vee chia crisi. 

Il suo politicantismo noncurante, anzi 

teressi operai, ha anzitutto 

determinato la disorganizzazione della com- 
pagine... gerarchica (la gerarchia... più 
compatta vantava proprio l’antigerarchico 
socialismo): ha staccato e resa inconcilia- 

bile la frazione sindacalista : ha collocate 
di fronte in reciproca lotta la così detta 
direzione del Partito (che ne è la direzione 
politica) dalla Confederazione generale del 
lavoro (che è la Direzione economico-sociale). 

Oh com'è divertente contemplare queste 
amenità. La contemplazione però non ci 

distragga dal lavoro. 

a 

asservente gli in 

    

  

Una nuova perdita del S. Collegio. 

  

Un telegramma da Ascoli Piceno annun- 
zia la morte di Sua Eminenza Rev.ma il 
cardinale Emidio Taliani, avvenuta per 

paralisi cardiaca, alle 9 ai sabato in Mon- 

tegallo. 

  

ie in Mon- 
ile 19 

Emidio 
dic ocesì di 

Taliani naCoi 
Ascoli Piceno, 

Tl card. 
tegallo, 

  

m. di Leone XIII venne creato 
e pubblicato cardinale . nel concistoro del 
20 giugno 1903, del Titolo di S. Bernardo 

l'evme. 
4 IO de funto SRORdoa alle Congre- 

  

Todulgenze 
tici straor- 

Vescovi e Regolari, 

«ft È pe clesias 
gazioni del 
o Sacre Reliquia, 
dinari e Laut tana. 

    

GIOLITTI RITORNATO. 

Roma, 29. — i ci del Consiglio 

gluinto stamane. 

va 

Gi 

Si ha da Spezia: 
Il maestro comunale di Vallerano, certo 

Giovanni Purro oltre ottantenne, nativo di 
Vezzano: fa scuola nel paese con la moglie 

si mostrò sempre 

di principii tutt’altro che cattolici; tanto 

che se si dovesse credere: a certe voci, a- 
- vrebbe già appartenuto o tuttora. apparte- 

rebbe alla massoneria. Sa 
Egli è imputato d’aver tentato infami 

violenze su bambine scolare al di sotto dei 

Cr
i?
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Va” 

scandali anticlericali 

  

dieci anni. 
Quando la moglie, seppe della grave ac- 

cusa fatta al m: irito, uscita fuori di casa 
«imprecò ‘contro Dio, la religione e il paese, 

che chiamò, di Gabi esi, nè si peritò di 

dare una lezione di morale pronunciando 

  

Questo maestro non è nè giovine, nè ce- 

libe, nè prete, nè cattolico: è un più che 

dai ammogliato e massone 0.. poco 

giù di là. 

Uo scandalo 
Foligno, 25. — 

cale Ricovero di Mendicità, istituzione laica, 
dipendente della provincia, siano accaduti 

fatti offendenti il buon costume. 
L'autorità farebbe bene ad interessarsene 

il Ricovero; a. qual ito si dice, 
molto a desiderare; Dieta E ‘per questo 
ebbero ih issioni di quattro 

in altro istituto laico. 

rre voce che nel lo- 

lascia 

consiglieri. Ripetiamo iui si faccia 

la luce. 

Cadono nel ridicolo. 
Al Roma di Napoli venns spedita una 

poesia, a firma Lorenzo Stecchetti, piena 

d’ira e di letame contro il clero. Il Roma 

le diede 1’ onore della prima pagina. 

La stampa cattolica riprovò come. si do- 

veva l’ infelice. parto letterario; ma la 

stampa radico-massonica lo e al sette 

cieli in omaggio allo Stecchetti. Sentite 

l Adriatico di ieri: «I'giornali dei delin- 

quenti neri, EE sì sono scagliati 

contro il caustico poeta bolognese che non 

ha mai risparmiato di bollare a fuoco la 

piaga ignominiosa del cloricalismo in Italia». 

Ora il poeta bolognese scrive 

del Roma, che quella poesia non è sua... 

Tableau ! 

Se si continua di questo passo la. stampa 

radico-massonica finisce col divenire — se 

non lo è già — l'allegria del pubblico. 
  

OSPEDALI LAICI... ECONOMIC 

  

Si legge nella Ievue Bieue: 

« All’ospedale maggiore, la trasformazio- 

ne di cinque dormitori per 85 agenti, ‘è 

costata, nel 1905, franchi 43,800. Alla 

Salpetrière si dispensano fr. 1,100,000 per 

la riparazione e 1° ingrandimento dell’ abi- 

tazione. A ni fr. 226,697. A Brevannes 

200,000 franchi. Nel 111904 a Tenou 51,- 
500 ‘franchi - la conversione dei dormi- 

tori in camere ed a S. Luigi, 550,000. 

Ecco dunque la spesa per i puri dormitori 

in: due anni in sei stabilimenti. A quanto 

giungeranno le nuove spese per altri Isti- 

tuti di pietà, riservati al personale, a qua- 

lé sarà la somma necessaria alia trasfor- 

mazione che si impone in quasi tutti gli 

Istituti parigini? Forse. si potrà appena 

calcolare 35 o 40 milioni. 

Si alloggiavano con meno spesa, di mol- 

to e di molto le religiose. 

E notate che una parte del personale, 

quasi un quarto, cioè 1230 fra 6000 in- 

fermieri, è autorizzata a dormire fuori del- 

l’ ospedale! Che rovine per ora e più per 

poi! 
  

L’imprecazione al treno 
pel gallo ucciso. 

Mandano da Chieti alla 7ri0una una stra- 

nissima notizia : 

«Un curioso caso è avvenuto ieri, © 

desta commenti bizzari e allegri. Il treno 

che parte da Castellammare alle 8.19 di- 

retto a Sulmona, al casello n. 10 investiva 

e uccideva un magnitico gallo. La pedrona 

della bestia piena di dispetto, volgendosi 

al macchinista, gridò: « Che tu non possa 

arrivare a Sulmona!» E guardate un pò 

il treno proseguì oltre la stazione di Chieti. 

senza incidenti; ma giunto al casello n. 13 

la macchina si arrestò d’un tratto, senza 

chie alcuno potesse comprenderne le ragioni 

E non fu possibile mandarla. avanti : per 

un guasto inesplicabile essa non funzionava 

più. 
«I viaggiatori’ rimasero sulla iinea per 

oltre due ore e tutti i treni successivi su- 

padrona del gallo ucciso si era avverata...» 

ret 0 

ASSALTO SCANDALUS 
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La canape. 

Castellamare di Stabia, 25. — Sono stati 

arrestati 17 operai del cantiere imputati 

di avere fatto acquistare della canape di 

qualità scadente a danno dello Stato. 

E° arrestato il complice milionario Pez- 

zulli, industriale della canapa, da 15 anni 

fornitore del cantiere (ora chiuso coi sug- 

gelli) ove esiste un reparto adibito alla la- 

vorazione dei cordami e serve a fornire 

tutti i cantieri e gli arsanali del Regno.   In questi giorni il Pezzulli aveva sotto- 

al direttore . 

birono gravi ritardi. L’ imprecazione della 

perta della frode.il contratto verrà  natu- 

ralmente annullato. 

D'accordo tra fornitori e operai si for- 

piva canapa avariafa: alla verifica si man- 

canapa buona. 

L'olio. 

Roma, 25. — Nel deposito della Marina 

di Civitavecchia s'è verificato l’ammane 

di un’ingente partita d’olio: si dice di 2.000 

litri: la refurtiva, in gran perte, sasebbe 

ad Anzio. ba 

davano balle di 

il carbone. 

Lo scandalo dell’olio a Civitavecchia è 
stato preceduto dall’ammauco di circa 77 
quintali di carbone, sottratti ad una par- 

tita di 750 tonnellate di carbone Cardiff, 

recentemente scaricata. 
Si dice, per voci vaghe, che esista un 

altro deposito di molte tonnellate. Si fanuo 

anche i nomi degli acquirenti; ma mulla 

e'è di sicuro in ciò. 

Tanto per il carbone quanto per l’olio 

sarebbe incolpato il capitano Magliulo che 

avrebbe venduto tutto al caporale dei fac- 

chini del porto, De Giovanni, dicendogli : 
Ti scongiuro, non rovinarmi. — 

PAIR 4 TR 

VARAZZE 

  

Varazze! Questo nome, che, per Je ac- 

cuse mosse al sno collegio Salesiano fu, in 

questi ultimi tempi la parola d’ordine an- 

ticlericale, dev'essere ora la nostra parola 

d’ ordine. 
Di tanti fanciulli che doveano essere 

stati violentati, la perizia medica dapprima 

ne ammise sette, pol tre, poi uuo; ora nes- 
suno! i 

Il conte Giuseppe Casali, che si trova 

in questi giorni a Varazze peri bagni e 
che ha avuto occasione d’ intervistare il 
direttore del collegio dei PP. Salesiani, ri- 

ferisce che le perizie fatte non approdarono 

‘a nulla, poichè non si riscontrarono segni 

di violenza dn nessun alunno; e così il 

Collegio ha. dovuto dar querela. ad alcuni 

giornali che stamparono cose contrarie alla 

verità. 

Ora la Stampa ricevo da Roma che l’au- 

torità giudiziaria, dopo minatissima inchie- 

sta sulle accuse fatte ai Salesiani nella di- 

rezione del collegio di Varazze, è venuta 

nella convinzione, consacrata nel suo pro- 

nunziato, che tutto quanto ha denunziato 

il Besson contro il collegio, è assolutamente 

inesistente. 
Aggiunge il ‘corrispontente che in se- 

guito a queste risultanze l’on. Giolitti ha 

già deciso di traslocare il sottoprefetto di 

Savona, al quale si debbono i provvedi- 
menti clamorosi ed atfrettati, nonchè le in- 

terviste cho parvero dare consistenza alle 
fantasticherie del Besson, iù una sede meno 

importante: un carattere di vera e propria 
punizione. 

(Questo provvedimento però. non verrà 

ufficialmente preso che dopo la pubblica- 

zione non lontana dei pronunziati dell’ au- 

| torità giudiziaria. 
Della montatura di Varazze rimane dun- 

que solo... lo scandalo della calunnia alla 
massoneria, cui ora cucita a crasso refo la 

signora. Besson: alla massoneria che passa 

i foglietti a lapis al Besson perchò li ri- 

copiasse nel suo diario. 

Varazze diventi il nostro grido di guerra 

alla massoneria. 

CAI MBAR 

La polemica a fase dk. cannoni 
Una delle gia più forti in questo 

aldo estivo è quella che risguarda i can- 

noni Krupp. 
Essa si trascina già da parecchie setti- 

mane nei giornali italiani. Cominciò la 
Tribuna con un articolo del colonnello 

Enrico Barone, messo in disponibilità in 

seguito a un conflitto col generale Saletta. 
Poi il Barone passò al Popolo romano e 
il colonnello Cherubini, a riposo, gli suc- 
cedette nel posto di redattore militare del 
giornale del sen. Roux. Lo scopo della 
campagna contro i cannoni Krapp starebbe 
nell’impedire che sia aflidata alla fabbrica 
tedesca la fornitura di 111 batterie di 
cannoni a tiro rapido che, iavece, dovrebbe 

essere affidata ad una casa italiana. La 

quando il capitano a riposo Fabio lenzi 

pubblicò nel Pensiero nulitare che, durante 
gli esperimenti al Nettuno, i cannoni Krupp 
dovettero essere messi fuori d’uso dopo 

300 colpi, mentre i canuoni italiani dopo   2000 colpi erano ancora in ottime condi- 

campagna autikruppiana diventò più ardente | 

quattro canuoni non poterono ‘continuare 

gli. spari, ma affermando che ciò doveva 

ascriversi ai proiettili fabbricati a Genova. 

Le accuse mosse ai cannoni furono smen- 
tite anche dal generale Valleris e dal mi- 
istro Viganò, ma le loro spiegazioni non 

appagarono i giornali che continuano la 

loro campagna. 
Il Giornale d’Italia ha chiesto agli on. 

Libertini e Pais, che fanno parte della 

commissione incaricata dalla Giunta al bi- 

lancio di assistere agli esperimenti al Net- 

tuao, le loro impressioni in riguardo. L'on. 
Libertini ha risposto che il materiale Krupp 
esperimentato al Nettuno funzionò splendi- 
damente; non ricorda siano avvenuti in- 
ceppamenti od. altri inconvenienti; non 
conoscendo personalmente la consistenza e 

la entità dei fatti che si dicono accertati 
posteriormente, non può dare nessun giu- 

digio sull’attuale polemica che non sembra 

improntata a perfetta sincerità nè all’esclu- 
sivo interesse dell’esercito. L’on. Pais così 

ha telegrafato: Privo di giornali, ignoro 

le vivaci polemiche intorno al cannone 
Krupp. Sono incompetente a formulare un 
giudizio; esprimo secondo la mia impres- 

sione_che l’esito degli esperimenti al Net- 

tuno fu buono. 

  ++@++-@ 

BIGLIETTI IN PRESCRIZIONE. 

lioma, 25, — Il Ministero del Tesoro 
con una circolare avverte che i biglietti 

bancarî di vecchio tipo cadono in prescri- 
zione col 31 dicembre prossimo. 

Il Ministero del Tesoro ha diramato a 
tutti i comuni del Regno i fac-simili dei 
biglietti stessi e con altre circolari 3 e 8 

luglio 1905 ha raccomandato alle prefet- 
ture di rammentare alle popolazioni la pro- 

roga concessa fino al 31 dicembre 1907 

per il cambio dei biglietti caduti in pre- 

scrizione. ‘ 

Don 1a | convegno ia Aghrenthal 
La dia Fia da pena 24: 

Il barone di Aehrenthal e l’on. Tittoni, 
nel colloquio che hanno avuto oggi, ua 

confermato con piena soddisfazione il pro- 
gramma sul quale si erano già accordati 

a Desio. 
L'adesione data dal Governo italiano al 

progetto per la riforma giudiziaria in Ma- 

  

cedonia, presentato recentemente dall’Au- 

stria-Unsgheria e dalla Russia alle altre 
è una novella prova della per- 

vedute fra 1’Austria-Un- 

relativamente alle que- 

P.tanze, 
fetta identità di 

gheria e l’Italia 

stioni balcaniche. 

Ischl, 25. -— Reduce da Semmering, 
l’on. Tittoni venne oggi ricevuto dall’ Im- 

peratore alle 11: alle 14 partecipò ad un 

dòjuner offerto dall’ Imperatore. Seguì una 

passeggiata di Tittoni con Aehrenthal che 

durò quattro ore. 
In onore di Tittoni stasera vi fu una 

gran festa intitolata «Notte italiana», alla 
quale assistevano la popolazione e molti 

stranieri. 
ot Pea 

Anche Ì pellegrinaggi d’ ottobre 
“sospesi. 

Roma; 25. — HU S. 
an:he i pellegrinaggi d’ ottebre, vedendo 
che la teppa non la vuole smettere. A pio- 
prsito ecco una delle tante canagliate. 

lu via Merulana, un giovanotto venne 

avvicinato da una. ragazza accompagnata 

da una suora. La ragazza prendendo il 
giovanotto pel. braccio, si pose a gridare : 

Mi salvi, mi salvi! 
Il giovanotto dopo molti sforzi, riuscì 

al accompagnare la ragazza al. commissa- 
riato di P. S. dove si dichiarò figlia del 
ricco negoziante Gaetano Giorgi,. La ra- 
gazza era fuggita dal convento delle suore 
Aqloratrici, dove era stata rinchiusa in se- 
guito a falli amorosi; Quando la Giorgi 
fuggì, la povera suora rimase in mezzo la 
viu in balia di un gruppo'di persone che 
presse ad insultarla e fischiarla e l’ ac- 

compagnarono fino al monastero di via Leo- 
pardi. La suora spaventata pel caso occor- 

sole, ha avuto in tutta la giofnata di oggi 

un forte malessere. 
Intanto una turba di monelli ed anche 

di persone, ha approfittato dei fatto per 

dare l'assalto al convento che è stato preso 

a sassate, Molti vetri sono caduti in fran- 
tumi sotto i colpi delle pietre lanciate con- 
il couvento medesimo. La gazzarra è du- 

Padre ha sospeso ] 

  rata per parecchio tempo. 

  

La ricerca dei soci. 
Occorrono adunque dei soci. E dove tro- 

varli? Dapertutto! 

Lu U. P. si può estendere dovunque. Non 

è paesello dave non vi ‘sia qualche per- 

sona che sappia leggere e scrivere e che 

non senta nel suo cuore il desiderio di pro- 

muovere la causa del bene. 

Basterà tante volte una buona parola per 

persuadere queste persone della necessità 

di agire per questo nobile fine. 
Nè ci si dica che essendo la popolazione 

in pace nel tranquillo. possesso della ‘sua 
fede, non conviene essere i primi a muo- 
vere l’acqua. Quand’anche fosse vero, a 
questi tempi, che vale quest’argomento? 

Ma purtroppo le cose non vanno così. 

Assai di frequente si ha invece a trattare 

con paesi dove il socialismo ha gettato i 
suoi semi del ‘più grande pervertimento, 

con paesi dove il popolo non ha più quella 

filiale fiducia nel suo Pastore, che era il 
frutto della sua fede, dove anzi il popolo 

guarda di sbieco il suo Sacerdote, mentre 

i più evoluti s’affrettano di passare i li- 

miti del più elementare senso morale, per 

aggredire il Prete con ogni sorta di guerra. 

Ed è appunto in questi campi così irti di 
difficoltà che il Prete è chiamato a gettar 

le sue ‘parole. 
Il. Sacerdote deve predicare, istruire, 

deve illuminare; che se la delicatezza di 
di certi argomenti, 0 l’avveramento di altre 

circostanze gli impediscono di far giungere 
la sua voce là dove più il vorrebbe, chi 
dirà che non è cosa santa il promuovere 
l’associazione ad una opera, che senza stre- 
piti, con costanza, con prudenza, sa dire 
a suo tempo e luogo una parola di verità 

a quelle menti che diffidano della verità 
detta loro dal Prete? Tale è l’Unione Po- 

polare; essa è un complemento necessario 

dell’Apostolato individuale. 

Troviamo dunque dei soci. Ogni socio 

| Che inscriviamo è un’anima che mettiamo 
sulla retta via, troviamoli fra le anime ge- 
nerose é fedeli a Cristo. Troviamoli tra 
quelle anime incerte e mutanti tra il bene 
e il male, che in questi trambusti insoliti 

si sentono gelare la fede nel cuore, tro- 
viamoli tra tante buone persone del sesso 
femminile, e specialmente nel ceto operaio 

così diabolicamonte tradito ed abbrutito 
dagli anticlericali. 0° 

Le. pubblicazioni dell’U. P. si presen- 
tano in tale veste, si mantengono in' tale 

campo che solo,uno spregiudicato le può 
respingere per partito preso. 

Troviamo soci tra gli elettori. Fu detto 
che la scheda vince. il cannone; l’elettore 

crea la società. Bisogna che l’elettore sia 
nostro, assolutamente nostro. Gran dire: 
tanta gente riempe le nostre chiese nelle 
sagre, che poi non si crede. punto obbli- 
gata, di difenderci in società. Perche? 
non hanno la conoscenza nè la coscienza 

dei propri doveri. 
Gi sia quindi permesso di rinnovare 

l’invito. 
Ogni Parrocchia mandi il suo numero di 

soci. Quante non si sono ancora fatte vive! 

Chiudiamo con una breve statistica. E° 
uscito il rapporto annuale del Volskverein 
Germanico (Unione Popolare). Alla fine del 
1906 esso contava 524.000 inscritti, ora 
ne conta quasi 600.000. Nel 1905 1’ Ufficco 
Centrale contava 32 impiegati. In quest'anno 
furono tenuti un Congresso generale con 

50.000 menbri, 2000 conferenze. Furono 

distribuiti 7.500.000 stampati, raggiungendo 

un totale di 63 milioni dalla fondazione. 

Di questi, 26 milioni furono distribuiti 

gratis. 
Questo in Germania, ed in Italia si farà 

‘altrettanto? Si, se ciascuno compirà il pro- 

| prio dovere. Ar. p. a. 

i 0 

TERRIBILE SCONTRO FERROVIARIO. 

Bordeaux, 25. Ad ‘un chilometro da 
Coutris il treno «express» di Parigi, verso 
le 11 di notte si scontrò con una macchina 
manovrante ; si lamentano 11 morti e 20 
feriti. Nella stazione di Coutras la mac- 

china ed i furgoni del treno 624 sono ri-. 
masti rovesciati sul fianco attraverso alla 

ferrovia insieme alle macerie delle vetture 
di terza classe e di una vetturà di prima 

  

classe. Solo verso le 6.40' di stamane fu 
ristabilito il servizio; sgombrata la linea 
principale. 

Si crede non abbia ben funzionato uno 
scambio a mano installato provvisoriamente 

| negli scorsi giorni in previsione di pros-   simi lavori nella stazione di Coutras. 
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Lanier 
et 

Tolmezzo 
25 agosto. 

La festa cinquantenaria di S. Ilario. 

Col favore di un tempo splendido un 
bel numero di fedeli dei limitrofi paesi si 
riversarono oggi a Tolmezzo per la festa 
cinquantenaria del nostro S. Ilario mar- 
tire, patrono della Carnia. Era del tutto 
conveniente che una tanta festività reli- 

giosa andasse accompagnata anche da adatti 
| festeggiamenti esterni, ma nessuno si mosse: 
nessun comitato venne formato e perciò la 
festa assunse un carattere prettamente re- 
ligioso. La festa però riuscì in tutto il suo 
splendore. Alla messa solenne celebrata dal 
nostro suddiacono Mons. G. Canciani, venne 
eseguita la premiata messa, a 4 voci del 
maestro Stahl intitolata Salve Regina ed 
il motetto Gloria ei honure del m.0 Perosi. 
Istruita dal distinto maestro sig. Cossetti 
che non risparmia nè tempo, nè fatica, ne 
sacrifizi per dare lustro e decoro alla nostra 
schola chamtorum questa fu mirabile nella 
esecuzione della non facile messa e special- 
mente si distinsero i nuovi allievi soprani 
e contralti che ebbero in quest’esecuzione 
il maggior lavoro. 

Durante la messa l’esimio prof. G. Ellero 
del vostro Seminario, con la nota fecondia 
e facilità di parola, tenne dal pergamo il 
discorso d’occasione. Tutti i fedeli ne ri- 
masero conquisi e si augurano di poter 
riudire il valente predicatore. 

Nel pomeriggio, dopo la funzione vesper- 
tina, ebbe Inogo la grandiosa processione 
che per il concorso numerosissimo dei fe- 
deli anche forestieri riuscì imponente. Per 
le prima volta dopo la sua inaugurazione 
venne portata in giro la nuova bellissima 
arca con il simulacro contenente le sacre 
spoglie del glorioso martire. La nuova arca 
del Santo, lavoro artistico di grande pre- 
gio eseguito nell’anno 1900 dai distinti ar- 
tisti F.lli Filipponi di Udine su disegno 
del chiarissimo prof. G. del Puppo, venne 
portato a spalle da 12 rubusti confratelli | 
del SS.mo Sacramento. Tutto passò senza 
il minimo incidente ad onta dell’assoluta 
mancanza di qualsiasi festeggiamento esterno ; 

ed edificati | i fedeli rimasero soddisfatti 

della solennità e magnificenza con cui la 

nostra chiesa arcidiaconale seppe festeggiare 
in questa circostanza, il. nostro venerato 
santo Patrono. 

La morte di un buon giovane. 

Nella casa di cura del dott. Cominotti 
dove, dopo due anni di atroci sofferenze, 
volle assoggettarsi ad una difficile e dispe- 
rata operazione chirurgica al piloro, mo- 
riva il.giovane Bellina Jerruccio di anni 
29, Ieri sera ebbero luogo i funerali che 
riuscirono commoventissimi. Il povero gio- 
vane per la sua bontà e condotta esemplare 
erasi cattivato l’affetto e la stima di tutti: 
i cittadini, i quali vollero dimostrare il 
loro cordoglio intervenendo numerosi al 
corteo. Anche la società operaia e quella 
del Tiro a Segno di cui il Bellina era socio, 
intervennero in corpo e con le bandiere. 
Nel cimitero il maestro Bortolo Nazzi a 
nome della Società operaia e degli amici 
disse brevi e commoventi parole di saluto, 
ricordando la vita esemplare e le rare 
virtà del defanto. 

Un sacrilego vandalismo. 

fa teppa anticlericale ha voluto anche | 
a Tolmezzo dare un saggio della sua civi- 
lissima educazione. U 

un sentiero campestre, in località Sale e 
che da poco tempo era stato restaurato, 
venne l’altro giorno fatto bersaglio di al- 
cuni colpi d’arma da fuoco. Letteralmente 

crivellato di pallini venne poi staccato dalla 

nicchia e gettato a terra dove fu poi tro- 
vato in più pezzi. 

L'indignazione suscitata in paese da que- 
sto sacrilego vandalismo è enorme. Tanto. 

che del fatto dovette occuparsene anche la 
‘ benemerita che ora attivamente indaga per 
scoprirne l’autore. 

già fatto il nome e sarebbe quello di up 
noto socialista, lettore assiduo dell’immondo 

cistno, sebbene giovane, già stato condan- 
nato per altri atti vandalici commessi. Sia 
chi si sia l’autore di questo nefando sacri- 
legio, auguriame venga scovato dall’auto- 
rità e si abbia il castigo che si merita. 

sem. 

Reana dei Rojale 
24 agosto. 

Consiglio comunale. 

Ieri ebhe-tuogo la seduta straordinaria 
dlel Consiglio .comunalo; e fu da prima 
dopo le nuove elezioni. L'ordine del giorno 
comprendeva ben sedici articoli, parte dei 
quali toccavano gli interessi vitali 
Comune. 

Il segretario diede lettura del conto mo- 
rale, che venne approvato a pieni voti; 

poi di quello consuntivo, dal quale si Hi. 
cavò che 1’ entrata del Comune ascende 
alla somma di L. 48,401.70. Dal presente 
esercizio 1906 si ebbe un civanzo incas- 
sato di L. 4461.53. AI’ unanimità si ri- 
confermò il sussidio di L. 150.— per il 
Segretariato del Popolo. Venne pure ap- 
provato l'ampliamento del cimitero di Ribis. 

n. umile crocefisso, | 
eretto dalla pietà dei fedeli all’angolo di 

La voce pubblica ne ha. 

del.     

E siccome l’autorità sanitaria non permette 
di ampliare quello di Cortale, così si de- 
cise di farlo nuovo nella località dei mo- 
lini indicata dall’ Ufficiale tecnico. 

Animata assai fu la discussione sul sus- 
sidio per il ponte sul Torre. Da apprima fu 
sontrastato dal basso Roiale, poi fu am- 
messo in massima; e in fine fu approvata 
anche la somma in cinquemila lire da pa- 
garsi in cinque annè 

Ben venga questo ponte desiderato da 
tanti paesi; venga; venga è la voce del- 
l’ umanità che lo reclama rabbrividita da- 
vanti alle frequenti vittime, che spesso fa 
nei suoi vortici, quell’acqua insidiosa. Ma 
la questione che da diversi lustri si dibat- 
teva pel municipio senza poter mai giun- 
gere a porto, causa il vento sinistro del 
campanilismo, si era quella delle scuole 
dell’alto Roiale, 

L'assessore Peverini dà relazione quanto 
alla frequenza e al profitto degli scolari in 
tutte le scuole del Comune, I consiglieri 
rimangono meravigliati in vedere dalla 

statistica, presentata dalla Commissione, 
che nell’alto Roiale solo ‘il 50 per cento 
dei ragazzi frequentano la scuola. Quindi 
la relazione invoca i rimedii in conformità. 
alle leggi vigenti. Fa poi il più illimitato 
elogio agli insegnanti del Comune indistin- 
tamente e finisce dicendo: « Alle dimenti- 
cate vittime del loro dovere, vada la rico- 
noscenza dell’ intero Consiglio ». 

Dalla lettura di tale documento, 
appresero la necessità di provvedere pei 
locali scolastici immediatamente. Riguardo 
poi al concentramento a Vergnacco, è desso 
sfumato nell’ idea della generalità ; perchè 
‘se presenta qualche vantaegio d’ una parte, 1 88 
d’altra invece esporrebbe ad inconvenienti 
ben più gravi. Su dieciaove presenti, ben 
diecisette votarono ‘per fare tre locali. Cioè 
uno fra Vergnacco e Valle, l’altro fra 
Zompitta e Cortale, e il 27 a Qualso, 

E siccome già tappo si ha indugiato, 
per non perdere più tempo, si decise di 
ricorrere ad un 

servirsi di uno dei progetti fatti ancor 
prima d’addesso. Bene. Il pomo della di- 
scordia, che fomentava il dissapore fra i 
paesi dell’alto Roiale è caduto, e la pace 
è rientrata in Municipio. 

Cividale 
24 agosto 

Biamo da capo. 

Il tronco ferroviario di 14 chilometri 
Cividale-S. Lucia preventivato sulle spesa 
di circa 30 milioni, e di cui tanto si parlò 
da un anno;in qua ed alle Depitazioni ed | 
Camere di Commercio, e finalmente al Mi- 
nistero, oggi che siamo a dircela, ‘ebbe un 
voto. Lamento dello Stato Maggiore Ita- 
liano, il quale vuole sian dati denari per 
altre spese di difesa dei confini orientali: 
opere più importanti e necessarie. Un 
grosso commerciante della Carniola (An- 
stria) dissemi che il Governo austriaco non 
ha nulla in contrario da parte sua per 
permettere la costruzione di tale tronco. 
— La fiaba de sior Intento..... la 

molto tempo..... ecc. 

n ’ 
Rive d'Arcano 

Ad agosto, 

Figure che scompaiono, 

dura 

Mercoledì 22 corr. a Giavons, frazione 
di questo Comune, spirava nel bacio del 
Signore nella tarda età d’anni 8!, Puppa 
Secondo. Ieri mattina ebbero luogo i fu- 
nerali che riuscirono davvero jmponenti- 

Presero parte la cantoria di Rive ‘d’Ar- 
cano, diretta dal distinto e Reverendo Par- 
roco Don Giorgio De Campo, il Clero della 
Parrocchia ed un numero stragrande di 

parenti ed amici con ceri e corone. 
Padre più che ogni dire amoroso, uomo 

laborioso e cittadino integerrimo egli lascia 
una larga eredità di affetti alla famiglia la 
quale piange POLORERRERO la di lui 'di 
partita. 

‘Per ben 54 anni si recò all’estero ad 
esercitare il mestiere del muratore, e colla 

Sua operosità arrivò a guadagnare onesta- 

mente tanto da lasciare la famiglia net 
l’agiatezza. 

Pace all’anima sua. P
i
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Martignacco. 

Bellettino meteorico del 26 agosto 
Udine Colle del Castello Altezza sul 

‘ mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 19.7 — Minima 

aperto della notte 13.0. — Baromatro 7.55 
- Stato atmosferico bello. -— Vento N 
pressione stazionario. 

Ieri bello. 

Temperatura: Massima 25.3 — Minima 
14.1 — Media 19,76 -—-. Acqua caduta 
ao 

tuttis 

imprestito privato, e di. 

  

i 
* ®. 

IL GR Pola di : 

NOI TEPPISTI ? i î 

Noi teppisti? Mainò «umilissimo. sceri- 
vente » del Paese. Noi non siamo teppisti. 

‘ Teppisti sono. quelli che calunniano, 
quelli che esagerano accuse per comodità 
polemica cogli avversari, tacendo le osce- 
nità di casa propria, (dei maestri turpi re- 
golarmente inscritti all’ Unione Magistrale 
Nazionale quando mai fece cenno il Paese 
organo del Presidente on. Caratti? e dei 
turpi anticlericali della, fede del Paese chi 
potè mai vedere uno spunto sulle colonne 
del Paese ?): noi non abbiamo fatto altro 
che il nostro dovere. 

E° baggiano quindi scrivere: 
«La teppa. anticlericale può svolgere 

un'azione irresistibile oggi che ha per al- 
leata i preti che scrivono nel Crociato ». 

Il periodo può stare benissimo a dimo- 
strare lo stretto legame fra teppa della 
penna e teppa. della strada, ma noi non 
tocca. Menzogna spudorata è poi dire che 
noi abbiamo confermato le rivelazioni del 
Paese. Ma se abbiamo detto che aspetta- 
vamo il responso dell’autorità giudiziaria ? 

Teppisti noi dunque no. per aver detto 
la verità, e nel modo col quale si conve- 
niva : tepi pistt no per aver riferito esatta- 
mente il risultato dell’ nekicà del Pro- 
cnratore del Re: noi non abbiamo travi- 
sate, fra l’altro, le conclusioni dell’ in- 
chiesta. 

Il Paese poi se la. prende coll 
ecclesiastica perchè « trattiene in salvo 
{stc, proprio st?) poi lo reintegra nella 
messa e nella confessione e lo manda a 
Dignano ».. 

E si noti che sopra avea riportato 
che noi scriremmo lunedi: che 
Curia di Udine tollerò soltanto che audi 
a Dignano, colla promessa che appena 
avesse potuto, se ne fosse andato via, e 
non accordandogli frattanto altra facoltà 
che di celebrare la messa. L'autorità ec- 
clesiastica in  montura di questurino che 
ammanetta e traduce al confine (ciò che 
non fece la questura italiana) dev’ essere 
un bel fantasma che danza nella imagina- 
zione dell’ « umile scrivente» del Paese/ 

Un tempo sì la Chiesa — quando altri 
erano i rapporti coll’autorità politica — 
poteva punire il doppio ed il triplo un sa- 
eeadote che non un laico, consegnandolo 
all’autorità civile. Ma quei tempi sono de- 
plorati dal Paese. 

Ora che 
fliggere la massima punizione che ha in 
mano : la sospensione a divimis 2 

Se cerca fare smettere 1’ abito, incontra 
l’ ire radico-massonico-socialiste ( il processo 
perso dalla Curia di Torino contro la Fu- 
magalli sostenuta appunto dai popolo-mas- 
soni informi); se non riammette nel seno 
del sacerdozio chi per lunga prova pare 
rigsavito — qual'è il caso attuale — 
si grida alla crudeltà vendicativa dei preti, 
e si cita l'autorità civile che, subita la 
condanna, pone in libertà i delinquenti. 

   

di 

autorità 

Per finire. 
Viana su tutti gli altri appunti fottie 

da noi venerdì, il Paese non seppe 0 
trionfalmente risponde . alla contraddizione 
in cui l’abbiamo colto: cioè di s 
colonne e mezzo di... certa prosa giustifi- 
candola colla necessità di muovere 1’ auto- 
rità giudiziaria, mentre in calce si dava 
già la notizia che l’autorità giudiziaria 
avea in mano regolare denuncia. Risponde 
dicendo che fu. «| umilissimo scrivente », 
il «direttore del Paese» a consigliare è 
osservare lo sst]}lamento della denuncia, E 
così la... prosa è giustificata 

Insum... ne teneatis amici. 

Nomina di R. Patronato. — 
Con R. Decreto del 17 d’ Agosto è stato 

nominato il Rev. sacedote Rupil don Pier 
°?aoio alla Parocchia di S. Michele in On- 

tagnano ; comune di Gonars. 
Congratulazioni, 

«Pro nostre commercio». 
Nel giornale il Crocisto del 24 corr. è 

comparso sotto questo titolo un articolo 
lusinghiero per l'Associazione fra commer- 
cianti ed Industriali del Friuli a proposito 
della prossima apertura della Sala (non 
Borsa) del Commercio. 

Pur ringraziando l’autore di quell’arti- 
colo, sento il bisogno di dichiarare che ne 
deploro quella parte che potrebbe creare 
dei dubbi sugli ottimi rapporti esistenti tra, 
la spettabile Camera di commercio e 1 As- 
soclazione, 

L istituzione che ho l’onore di presiedere 
spiegherà in ogni momento tutta l’ attività 
sua a vantaggio di ogni cosa che risguardi 
i commerci e le industrie della nostra città 
e della nostra provincia, ma saprà sempre 
stare al proprio posto. E, meglio che pen- 
sare a controllare 1° opera della Camera di 
commercio, che è fra le migliori e più di- 
ligenti e operose d’ Italia, ne chiederà V’ap- 
Poggio ogni qualvolta se ne presenterà 
l dESiDal 

Luigi Barbieri. 

3, a ni 5 rea pri E: i Fer il miglioramento bovino. 

Quest'anno all’ onor. Deputazione pro- 
Vinciale DELE ARTo domande per 15 tore 1li 
da importarsi. dal. simmenthal e Canton 
Friburgo. 

sono allevatori del 
droipo, S. Daniele, 

mandamenti di- Co- 
Pordenone. i 

Spilimbergo, Palma imova e Cividale che d 
siderano nuowi scelti riproduttori pel mi- 
glioramento della razza ROrIsa, 

La Deputazione, per l’ organizzazione. 
degli acquisti ed cdi dei torelli, 
diede a ampio mandato al Presidente della 
Commissione proviciale pel miglioramento 

ciale, che fu interessato a recarsi’ anche 
lui in Svizzera. 

La Commissione speciale per la scelta e 
gli acquisti venne costituita coi signori : 
cav. Riccardo Chiaradia, Canciavi dott. Gia- 
como e Vicentini dott. Vittorio, Detta 

*       
  

‘ dioso, 

può fare. la Chiesa se non in-. 

stendere tre | 

‘espone due 

bovino cav. Lucio Coren, Deputato provin-   
    

‘nmmissione jtrovasi già nel Simmenthal 
e sta procedendo alla scelta ed agli acqui- 
sti. Faciamo augurio che essa, e di .ciò 
‘non si dubita, riesca nell’ intento, supe- 
rando la solita gravissima difficoltà, che 
sta precisamente nella concorrenza fatta 
dalle numerose Commissioni che i varii 
Stati inviano nella Svizzera per l’acquisto 
dei riproduttori. 

La Deputazione provinciale aveva fatto 
premure perchè ricettassero l’ incarico ai 
membri componenti le Commissioni degli 
anni precedenti, i quali avevano dichiarato 
di non poter riaccetfare il mandato chi 
per uno chi per altro impedimento. La 
nuova Commissione è però in grado di te- 
ner conto dell’ esperienza e dei consigli 
dei predecessori. 

Tarta j lan A 
wi sé ia RBL O 
y ISIZAAIÌ 0 ohi i É 

  

Il Comitato organizzatore ha avuto una 
felice idea assegnando una apposita sala 
3a mostra dei lavori del compianto arti- 
sta concittadino Giovanni Monni. 

Idea che rispecchia la venerazione, la 
gratitudine verso il papà dell’arte decora- 
tiva nella nostra provincia; poichè fu lui, 
che con l’aiuto della sua fervida ‘fantasia 
e l'ausilio della potente matita a togliere 
i nostri artisti, dalle pastoie di vecchie 
formole artist iche, in cui si dibattevano, 
elevandoli ad ori izzonti più larghi a con- 
cezioni più vaste; fu lui che nella scuola 
formò i primi giovani artisti, speranze del 
presente e dell’avvenire, quali l’Alberto 
Calligaris, ed i Sello, por non citare che 
i più noti. 

Basta dare una 

   

occhiata alla sala per 
rimanere stupefatti dell’attività di quel 
Fer artista, e della sua versatilità. 

Quadri decorativi, cartelli reclame, Sb 
La ‘pergamene, quadri a soggetto 8: su 
cro, schizzi di lavori in muratura tar 
battuto, legno, soffitti, decorazioni murali, 
scenari, tutto vi è raccolto. 

Sebbene i lavori * siano gettati 
rinfusa, pure l’acuto osservatore, lo stu- 

può con un po’ di pazienza rico- 
struire le vicende ‘artistiche del O 
Friuli per un periodo di circa sessant’ann 
poichè Masutti fu l'esponente maggiore doh 
l’Arte nostra, avendo ‘ad essa dedicato tutto 
se stesso ed’ esse indone stato il più inde- 
fesso e fervido cultore. 

Sarebbe desiderabile che in una pros- 
sima Mostra i lavori di questo nostro com- 
pianto artista venissero raccolti, in mag- 
gior copia, ed esposti in ordine cronols- 
gico. Al figlio, che con intelletto ed amore 
curò questa mostra, ai suoi ammiratori, 
il non facile compito. 

là alla 

Pagato, modestamente se si vuol e, il tri- 
buto di venerazione al caro maestro, pas- 
iamo in rassegna le altre sale. 
Modesta ‘si, come poteva riuscire per una 

prima volta questa Mostra, ma ricca di 
utili insegnamenti e di nobili gare 

Accanto al nomi già noti nel campo del. 
l’arte ‘industriale, si scorgono quelli di gio- 
vani ed oscuri artisti, Ì en- 
tano con timidi saggi che rivelano però un 
terto gusto artistico ed una adeguata cul- 
tura. 

La mostra dei faleg gnami la più ricca 
per concorrenti, dopo quella delle signore, 
racchiude in se dei buoni elementi che 
attestano dell’attività e del buon volere dei 
nostri operai. Peccato che la mostra non 
sia completa. 

Fra i migliori lavori che in essa si am- 
mirano, vanno notati, una camera da letto 
completa, per, signorina dell’Attilio Ger- 
vasi, un’altra camera da letto a due piazze 
del Luigi Bragato, ed un mobile per sa- 
lotto del Sello Giovanni di Domenico. Que- 
st’ultimo espone anche un tavolino in stile 
moresco, intarsiato con madreperla. Buoni 
lavori, indovinati, sia per il disegno come 
per o decorazione, espongono Buter 60 
nello, Anzil Augusto, Umberto Fior e Mis- 
sio Alessandro. Delle cornici lavorate a 
traforo e intaglio di buona fattura es spone, 
Gio. Batta Masizzo di Cicconicco, 

Anche la Scuola d’Arti e Mestieri, pre- 
senta dei buoni Javori opera degli allievi 
frequentanti il corso falegnami. Ma di que- 
Sti lavori diremo partitamente. 

Già che siamo in tema di ‘mobili accon- 
nereremo anche ai lavori in vimini e canna 
d’India bambù e malacca della Sotietà A- 
nomina Friulana per l’industria dei vimini. 
Vi si Sao. ammobigliamenti completi 
da salotto, terrazze, verande, tavoli, scri- 
vanie, etdger ecc. tutto decorato e. dipinto 
2 smalto, con molto buon gusto. 

Una delle mostre che si presenta me- 
schina, non per la qualità dei lavori espo- 
sti, tutt altro, ma per il numero dei con- 
correnti è quella dei ferri battuti. 

La ditta:Calligaris espone una splendida 
pusterla in ferro battuto e pietre dure, 
destinata crediamo ad una casa di Parigi. 
Il lavoro è... uno di quei lavori che pos- 
sono uscire dall’officina C ‘alligaris. In 

inferriate, due portavasi ed un 
alare. I visitatori dinanzi a questa mostra 
si fermano estasiati ad ammirare, Dei bei 
lavori pure in ferro battuto, due inferriate 
un reggi lampade e studi di fiori dal vero 
espone anche il Moscluioni di Cividale. Dal 
modo con cni questi tratta la materia bruta 
e dalla forma artistica ad ‘essa impressa, 
si ha sicuro. affidamento. che in un non 
lontano avvenire potremo annoverarlo fra 
i nostri migliori artisti, 

“quali sì presen 

L'arresto d'un poro raccione. 
Sabato sul meriggio, in via 

pressi del Collegio” Toppo lan, Je 
guardie di città arrestarono il Mur ‘atore 
Giuseppe Sello, d’anni 53, da Molin Nuovo 
(Paderno) perchè. giorni sono, fuori porta 
A. L. Moro aveva commessi atti contro il 
buon costume. 

Il Sello fu dopo assunto a verbale ri- 
messo in libertà provvisoria, 

{eco gli effetti del celibato! 

(remo na, nei 
Nar Wass 

    

oltre. 
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Due graviss 

  

Lo spettacolo pirotecnico rato dal 
signor Guglielmo Lave i 
la richezza e la varietà de i. SUO p 
e forse ancora per la “dello spet 
tacolo, attrasse in piazza Umberto I una 
folla straordinaria. 

Ogni singolo numero del programma fu 
ammirato ed applaudito. 

All’inizio, però, dello spet! 
dero due gravissime disgrazie una delle 
quali con esito letale. 

Fra la folla, nei pressi della pesa 
blica, a circa quat ro metri di distanza dallo 
steccato che impediva l’accesso alla riva 
del castello, ove si svolgeva lo spettacolo 

prepar 
1 

rog ramma, 
gratu) Ità 

  

pub- 

  

  

pirotecnico. sì trovava assieme alla madre, 
a cul dava il braccio, la giovane Maria    
Candelotto d’anni 16, 
stabilimente Barl bieri. 

Le faville del primo numero dello spet- 
tacolo — impetuoso temporale con grande 

tessitrice presso lo 

  

   

  

   

  

    

Tallone Pietro, Venier Arturo 
trasse fuori della calca, traspo! 
forza di braccia all . 

LA la, 
tandola a 

  

Quivi giunta 
il medico di guardia « ste ss ani le ri- 

  

scontrò delle ferita Li ; 
la frattura del secondo dine 
stato in cui si trovar 
l'immediato ricovero OR Pio 
nel mentre si procedeva al 
felice spirava per commozione cer 

Immaginarsi la disperazione 
madre. 

Pochi 

labbra e 
Dato to 

ne ordinò 

‘js ivo 

          

   
     

minuti, dopo, ? ospe- 

     
   

dale una vet n, dn endevano 
la guardia scelti Miche essore 
dota Del Di 
di tedesco al Collesi 

Quest’ ultimo avev 
guancia destra. 

Il dott. Castellani, vi 

a una grave ferita alla 

      

1 gli riscon- 
trò la frattura comminutiva del mascellare 
superiore destro e della branca di istra della 
mandibola: un’ampia ferita lacera alla 
metà destra della faccia e una ‘piccola fe- 
rità al gingulo. 3 

Constata la gravità delle fe il me-      LE 

dico si riservò la prognosi. 
Interrogato il Del Zot to, 

pere nemmeno lni come rin 
primo sparo della bomba 
col) po alla guancia e cadde a 
di sensi. 

Moltissime persone trovavansi 
presso la povera Caneloito quanto 
il prof. Del Zotto, nulla avvertirono. 

Più tardi, da certo Primo de È ’auli, ope- 
raio, fu trovato poco lungi dalla pe sh pub- 
blica un pezzo di mortaio in ferro. Un 
altro pezzo di mortaio fu trovato vicino 
all’ 'elisse. 

Dato il modo con cui 
rimasero feriti, fa 

   
dr 

ferito: Al 
un forte 

terra privo 
senti 

GHe tanto 
presso 

        

      
il due 

supporre che siano ri- 

  

     

masti colpiti dai pezzi di un. mortaio si cOp- 
piato. 

Avvertita l'autorità dell’accaduto iniziò 
tosto un'inchiesta, e ieri sera stessa. arre- 
stò tre degli operai del Lavezzo, certi Al- 
legro Antonio, Garosi Attilio e Scaguolaro 

i Dante. 
Il L AVEZzo, 

cerci he, 
malgrado le più attive ri- 

non fu potuto scovare. 
Veniamo informati che diverse altre per- 

sone SROSFO bruciate le vesti da cartoni 
scesi a terra ancora accesi. 

IH mortaio che causò Je 
disgrazie, è di lamiera di 
sezza di circa mezzo 
Do di sessanta centimetri circa. Le due 
coste sono assicurate da una fila di bulloni 
di ferro doice ribattuto. 

Il mortaio scoppiò cansa l’esignità della 
42 e della forte carica di polvere. 

due 

ferro della gros- 
"o e dell’al- centime       

    Sua grosso 

  

Durante lo spettacolo, un non an- 
cora ben combusto cadde Lr osta d'una 
signorina abitante ia Via Superiore, bru- 
rlandole i capelli. 

I inchiesta aperta dall’ autorità IO 
alacremente. 

  

Riceviamo : 

Hl.mo Sig. I dc del « Crociato », 

Il Comitato dell 
tiva Friulana, si 
mare, da S. VV, e 

la Mostra d’Arte Ha 
se ua in dovere d’infor- 
quindi i lettori dell’ac- 

ereditato suo giornale ehe le disgrazie av- 
venute ieri sera in Piazza Umberto I. du- 
rante lo svolgimento dello spettacolo piro- 
tecnico eseguito dalla Ditta Guglielmo La- 
vezzo di Rovigo, dipesero unicamente dalla 
Ditta assuntrice. 

Tanto per la verità. 

    

Presidenza. La 

  

Sella Madonna della 

  

Givi Rn 

Con largo intervento di Ah sì tennero 
ieri nella chiesa patrocchiale del SS. Re- 
dentore. ie fan zioni in onore de Madon- 

  

na della Cintura, ebbe luogo la 
processione. 

  

    
      

Un gruppo non a- 
vendo potuto Misna 
come avevan: e prospi- 
ciente 1 m dall’au- 

o di È 

    

torità, cer: 

Redargu iti 

i     

  

   
Verarn     
   

cattolico presente e La 
processione, tolto quel quasi inos- 
servato incid ente, pro tranquilla- 
mente Jungo le vi *rocclia. Tra 

    

due fitte ali di popolo ce opriva rra- ì 

verente.   
apo = 1024 

i pr i 

Rovigo; per, 

lamp Oggiaro uto a vento, tuoni, pioggia 
dirotta, e fulmini asse — non erano 
ancora spente che la signora Candelotto si 
accorse che la fi; glia ripiegava abbandonata 
da un lato, emettendo un del ‘bole Sospiro. 
Sostenutala, aiutata ie di celttà. 

gravissime - 

—.
 

  
  

[a 
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pub- 
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Maria 
sso lo 
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erano 

otto si 
donata 
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rl, la 
lola a 
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ato lo 
ordinò 
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, Vin- 
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)overa 

ospe- 
evano 
essore 
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iscon- 
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DEZAL 
forte 
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. Un 
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10 ri- 
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inizio 
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PAS 
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e Tir 
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BrOs- 
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Circolare del Comitato 

*
 

XI. lista. 

Somma precedente L. 1314.92, 

Faedis con Canebola (IL. off. :) 
Offrono 1. 5: Majer Giuseppe - 
l. 1.25: Bertossi Franégesco; |. 
1 i seguenti: Di Gaspero Gio- 
vanni - Famiglia Bertossi-Bat- 
tistute - Celledoni Francesco - 
Celledoni Bortolo - Zani Pietro 
e Giov. - Piazza Hug - Zani 
Caterina - De Luca Vittorio - 
Scubla Giuseppe - Coi Don 
Gio. Batta - Ernesta De Luca 
Pelizzo - Maria Zani Pelizzo - 
Pelizzo Maria - N. N. - Ch. 
Bertossi. Nicolò - Pellegrini An- 
gelo - Luc Giovanni - Cecon 
Angelo - Faidutti Luigi - E 
duel i e famiglia Pei 
sutti; 1. 2: famiglia sid ma 

gelo ; Iole 40: Ce Îledoni Perina 
e Lazzaro Mattia: cent. 80: 
famiglia Blas diuseppe e Me- 
sinca Fuza; c. Piccini Va- 
lentino ; 0. 50: Di Gaspero Ér- 
minio - Celledoni Giacomo - 
Colussa Luigi - Zani Luigi 
Zani Raimondo - Poiana, Amadio 
- Gaio Giovanni - Gaio Caruzzi 
Maria - Rosa Gabrici Bellina - 

| Mosolo Beniamino - Pellegrini 
Luigi - Scubla Pietro - Rerto- 

+ lutti Giuseppe - ch. Antonio Cu- 
nigh - Topatigh Antonio - Cam- 
pagnon Rosa -' Lovisa Benve- 
nuta - Campagnon Angelo - Cra- 
cogna Giovanni - famiglia Vec- 
chioni - Topatigh Pietro - fa- 
miglia Toscin Andrea; c. 60 
ciascuno: Roiatti Angelo - De- 
gano Giacomo - Epirotti Giu- 
seppe - De Luca Vincenzo - 
Cecon Maria di Augusto; c. 40 
ciascuno: Toffoletti Giuditta - 
Antonutti Gio. Batta - De Luca 
Bnrico - Roiatti ‘Giov. - Valen- 
tino e > Giuseppe - De ni Rai- 
mondo fu Luigi - Maria Ber- 
tossi Pelizzo - De Luca Augu- 
sto - Soffigna Luigi - Ivancig 
Luigia - Ti "ongua Maria - Jacun 
Mattia - Rosa Tracogna - Fai- 
dutti Teresa; c. 35: Cencigh 
e Topatigh Maria; ce. 30: Anna 
Di Gaspero - foina. Maria 
- Celledoni Antonio - Marsocato 
Ferdinando - Ronco Giuseppe - 
Piccini Cesare - Antonutti Au- 
gusta - Bertossi Paolo, Valen- 
tino e Eugenio - Coren Rosa - 
Fiorenza Facco Coren - Armel- 
lini Anna - Turchetti Maria - 
Fusari Antonio - De Duca Elisa 

- Marcuzzi Innocente - Dordolo 
Antonio - Bertossi Maria - Tra- 
cogna, io - Petrig Angelo 
- Cont Pierina'- famiglia Succo 
- Jussig Pierina - Cencig Pietro 
e, Antonio - Saffigna Antonio - 
Cont Teresa - Quain Giuseppe; 
C.96:N N.;c0,20 giascuno:: 
Colledoni Giovanni- Lazzaro An- 
gelo - Lazzaro Alberto - Bellina 
Maria = Bellina Virginia - Mo- 
solo Luigia - Mosolo Pierina - 
Lunazzi ni - Luigi To- 
tolo - Facco Antonio - Pividori 
Angelo - Antonio Sef - Petrigh 
Mattia: c. 20. ognuno: Cate- 
rina Di Gaspero - Luig TED Gal 
spero - G. B. Cavallo - Bertossi 
G. B. - Borgnolutti Rosa - Gia- 

comini Antonio - Antonutti Re- 
gina - Duse Luigia - Iuri Ma- 
ria è Carolina - Iuri Caterina 
- Armellini Rosa - Roiatti An- 
tonio - Roiatti Lucia - Facco 
Giovanni - Uatolo Antonio - 
Del Fabbro Teresa - Bellina 
Giuseppe - Toftoletti Beniamino 
- Cont Emilio - N. N. - Turco 

Giovanni - Piccinutto Valentino 
-'Gos Tullio - Jacobuzio An- 
tonio, Giuseppe, Imigia ed E- 
lisa - Ronchi Francesco - Pa- 
luzzani Maddalena - Paluzzani 
(rilda - Caterina Stremiz Ca- 
ruzzi - Caruzzi Luigi - Cate- 
rina Scubla Caruzzi - Dionisio 
liwigi - Dreossi Luigia - Totolo 
Lucia - Toffoletti Luigi - Coiutti 
Luigi - Scubla G. - Sgualdino 
Maria - Tracogna Teresa - To- 
palig Rosa - Marzola Antonio 
- Tracogna Antonio - Anna Goion 

- Sovis Ernesto - Bortol Pio 
Maria Emilio - Cicottini N 
e Caterina - Cecon (Gilda - Ce- 
con' Luigia - Cont Rosa - Rojza 
- Abisca Maria - Subig Lucia - 
Mass Luigi - Tropatigh Teresa - 
Cresig Antonio - Subiaz Angelo 
- Antonio Tracogna - Giacomo 
Cencigh - Succo Rosa - Faidutti 
Marianna - Petrig Amalia - Ma- 
rinig Lucia - Belligoi Maria - 
Marzolla Benvenuta e Lucia - 
i Rotca - Belligoi Maria Vee 
Belligoi Teresa - Succo Maria 

- Cecon Luigi - Specogna Maria 
- Cecon Rosa - Cont Antonio ; 

15: Mosolo Giacomo - Bor: 
tossi. Antonio (Grech) - Gabrici 
Elisabetta - Genuzio Giovanni - 
Bertossi Giovanni - N. Ns 

Pittia Giovanni - Cos Tranquilla 
- Cencig Teresa - Compagnon 
‘acela - Uanva Pierina - Maz- 

  

   
atale 
Ales 

azione cato! Ita 

iocesano 9? agosto 1907 
Lat 
(ere è 

zola Marianna - Bellegoi Mattia 
e Luigi - Pividor Luigi - Tra-. 
cogua Angelo - Cont Maria - 
Cavallo Maria; ce. 10: Maria 
Di Gaspero e Pietro - Faidutti 
Afitonia - Sorelle Antonutti - 
Antonutti Rosa - Faidutti Gio- 
vanni - Piccini Giacomo - fa- 
miglia Bertossi (Grech)  - An 
tonutti Nicolò - Orsola, Riccardo 
Giovanni - Sgualdino. Maria - 
Rosa, Mirra, 
Fusari Maria - Sgualdino G. Batta 
- Del Pietro Maria - Cainero 
SA - Cibischino Miatri - 

resa - Teresa Roiatti e Maria - 
Bellina Luigia e Fortunato - 
Cois Anna - Gotardi Pietro - 

- luri Marianna Piccini Al- 
legra, Maria e Teresa. - Bellina 
Giovanni -° Rovere Luigia - 
Rongo Amelia e Andrea - Groato 
Giacomo - Pason Michele - Co- 
lutti Francesco - Turini Maria 

- Cavallo Rosa - Poiana Rosa e 
Angela - Cavallo Agostino e 
Pietro - Della Negra Maddalena 
- Tomada De Luca Maria - De 
Luca Angelo di Franco - De 
Luca Angelo fu Franco, Pierina 
e Giuseppe - D’ Andrea Teresa - 
GClos Alberico - Inan Massimo - 

Ermacora Anna - Toffoletti Ama- 
bile - Boschetti Giuseppina - 
Cosmacini Antonia - Antonutti 
Maria - Cecotti Adele - Celle- 
doni Ernesta - Coiz Maria - 

Dondolo Antonio - De Luca 
Francesco - Coiutti Luigi - Zoi 
Maria - Caruzzi Pierina - Tof- 
foletti Rosina - Tracogna Antonio 
e Amalia - Topatig Rosa - Pe- 
trig Marianna - Topatig Maria - 
Tracosna Giacomo e Antonio - 
Topotig Teresa - Pividur An- 
tonio, Luigia e Mattia - Specogna 
Lucia - Tracogna Anna - Cont 
Maria - Subiaz Benvenuta - Sci- 
mag Rosa - Cont Armelinda. - 
Campagnan Angelo - Topatig Ca- 
terina - Cecon Pietro - Ascuona 
Anna e Giuseppe - Zoder Maria 

Cecon Maria - Cont Teresa - 
Scoppet Maria - Cristig Angelo 
- Comacima Benvenuto e Luigia 
- Cerico Andrea - Zenzig Auna 
- Corico Gio i e Antonio - 
Cont Rosa - G pe Compagnon 
- Cerneaz .T - (Garantida 
Maria e Lnigia - Mazzola Vin- 
cenzo - Topati Giusop] )e - Cont 
Luigia - Cresigh Luigi - Topatigh 
Anna - Tracogna Giuseppe, An- 
gelo e Caterina - Cencig Angelo, 
Mattia - Tipoti& Francesco - 
Cecon Agostino - Succo Caterina 
- Succo Luigi - Topatie Rosa 
- Molenigh' Michele - Subiaz 
(Giovanni - Uanieh - 

Petrigh Elena;. c.,5: Di (ta- 
spero Eugenio - Rosa Cavallo - 
Imigia Antonutti ti - Piccini Fran- 
cesco - Facco Serafino - Ronco 
(riulio, Lucia e Luigi - De Luca 
Luigi, Elia, Roberto, Redenta 
ed Elena - Poiana Giuditta - 
Totolo Maria - De Luca Antonio 
e Cesare - Serafino Anna - Cos 
Vittorio, cina Pietro, Luigi 
e Carmela - Ming ti Rosa - De 
Luca. G. atta = N. - Scubla 
Angelica - De uo i An- 
gelo fu Angelo, Angelo fu Vin- 
senzo, Ruggero e Rita - (os 
Giuseppe - Armellini Geremia - 
Cos Tullio - Cavallo Pietro - 
Bertolissi Felice e Luigia, Co- 
iutii. Maria-- Croatto Maria - 
Mauro Giovanni - Caruzzi Gio- 
vanni - Cerneaz Leonora - Scubla 
Antonio - Paluzzani Pietro, - 
De Luca Angelo - Vattolo Te- 
resa - Grando Palmira - Bosolo 
Francesco - Guerra Tullio - De 
Luca Luigia - Ciraud Luigia - 

Pividur Mania - Da Maria 
- Succo Mattia - Tracogoa Giu- 
seppe - Bonchig Teresa: c. 14: 
Sgualdino Antonio - Teopatigh 
Teresa; c. 6:  Antonutti Hu- 
genia 

La sana : 
Il lero soi “Latisana off:e 

    

     

  

    

    
     
  

    

Mels : 
rotestano contro la guerra an- 
ireligiosa ed ‘offrono: parroco 
). Gius. Piccoli 1, 5 edi par- 
vocchiani |. 4 

Pesariizs di Prato Carnieo : 

Ottrona 1, ‘2°D.! Vine, ‘Raimi; 
1.1 D. Giacomo Solari sen. - 
Machin Giacomo e Cappellari 
Gio, Battat 0420: Machin Gi 
Batta ; c. 50: Gonano Giuseppe, 
Catteria - famiglia Bruseschi ; 
GE9U: DI seschi Cappeilari Cat 

teri Macchiu Mattia e Cap- 
Ha sce. 20.» Gonana 
acchin Luigi e Do- 

menica --ed il ch. Gonano Gia- 
co mo; e. 20: Solari Marco- Cleva 

uigi - Strazzaboschi. Antonio - 
Pal man Lorenzo - Gronano Pietro, 
Guia - Solari ;Costantino 

E 
Ti 
ù 

] 

‘ 

A 

N 
I 
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Maria e Adele - 

Bortolutti Angelo - Scubla Te-. 

Coiutti Luigi - Zani Marianna. 

Armellini Anna e Giacomo # 

Il Clero e i i Lestizza offre »   

Bulfon Giovanni ;.c. 10: Rainis 
Carlo - Gonano a n 

Giovanni e Maria - Solari Su- 
sanna - Gio. Batta e Valentino 
- Solaria Maria - Rainis Mad- 
dalena ; c. db: Palman Leonardo 
e Palman Giovanni ‘> 

Guwigliana di Rigolato 
D. Luigi Della Savia L 1; 
60: Gortona Giovanna; c. 50: 
Della Martina Giuseppe Vit 
Svander Maria - Gracco Susanna 
e Giuseppe e Zanier  Pinzan 
Maria; c. 40: Faleschini Pietra 
e. 90: Della Martina Gattortii 

Zanier Gortona, Anna, Camilla, 
Ferdinando ; c. 2! RS Ma: 
ria - Di Qual Giacomo - Di 

Qual Anna Anna Dati; c. 20: 
Svaidifa Letizia, Ma ria - Zanier 
Leopoldo, Catterina - ‘aleschini 
Maria - Della Martina Zanier 
Maria - Faleschini Cristina. Ro- 
mano - Gortona Maddalena e 
Giuseppe Pelai - Zanier Gracco 
Teresa - (tortana Giacomo - Della 

Martina Giacomo -'Faleschini 
Anna - Gortona Giuditta - Zanier 

Giuditta - Svander Gius: Ros + 
Gortona Regina, Giulio, Costanza 
- Luigi Orisil ; c. 15: Di Qual 
sui - Zanier Antonio, Luigi - 
Di Sopra Erminia - Pinzan Gio- 
vannna - Della: Martina Maria - 
Gortona Catterina - Di Sopra 
Antonio ; e. 10: Della Martina 
Guerrino - Di Qual Maria - Za- 
nier Margherita - Pinzan Mad- 

dalena. - Gortona Giovanni - 
Gracco Teresa Carintia - Gortona 
Fedele - Zanier Elena - Pinzan 
Giovanni: - Zanier Amabile - 
Cecconi Maddalena - Della Mar- 
tina Petronilla - Gortona Catte- 
rina » Svander Anna - Pinzan 
Maria - Gortona Pietro Denel e 
Pietro Pocon - Di Qual Catterina 
- Gortona Benedetto - Della Mar- 
tina. Anna - Cecconi Maria - 
Gortona Maria Najo - Della Mar- 
tina Agata - Gortono Della Mar- 
tina, Teresa, Vittoria - Di Qual 
Maria Vit: c. 5: Svander Mad- 
dalena - Zanier Teresa - Della 
Martina Cristina - Zaniev Eli- 

sabetta- Di Qual Maria - Zanier 
Giovanna - Gortona Di Qual 
Giuditta £ e. 22 : Pinzan Anna 
fu Pietro ì » 

Osoppo : 
Clero e popolo otfre » 15.—- 

Timau 
D. G. Bnlfon e popolazione per 

protesta offrono » ie 

Totale generale 1. 1495.09 
  

Servizio e pei pirascafi 
“Europa,, e “ Hamburg,,. 

Dalle ore zero i giorno 26 agosto corr. 
alle ore. 24 del. giorno stesso, tutti gli 
uffici an possono accettare c telegram- i 
mi diretti: a passeggeri dei piroscafi dyuropa 
e. Hamburg della Società di Navigazione 
La Veloce ed Hamburg Amerika Linie. 

I telegrammi appoggiano all'ufficio sema- 
forico di Ponza. 

La tassa per parola è di lire 0.63; oltre 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 

Mercato d'oggi. 

Susine da L. 10 a L. 18 il quint, 
Uva da L. 28 a L. 40 il quint. 
Noci da L. 50 a L. — al quint. 
Pesche da L. 12 a a L. 65 il quint. 
Pere da L. 20-a L. 30 al quint. 
Pomiv da L.:12 a L. 20 il quint, 
Corgnole da L. 9 a L. 14 il quint. 
Tegoline Di: 8 809 quint. 
Patate da L. 5 a L.. 6-al quint. 
Fagiuoli freschi da v llaL. — il q. 
Pomidoro da L. 4 a L. + il quint. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei càmbi del giorno 24 
agosto 1907. 

Rendita 3.75 010 L. 101.80 
» 3 A 070 (netto) » 100. 8h 

» 3.070 » 69.— 
Azioni, 

Banca d’Italia Li a Liga 
Ferrovie Meridionali » 609. 50 

» Mediterranee » ‘898.50 

Società' Venetà è CANI 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L, —. 
» Meridionali VA ZE 
» Mediteranee 5 0}0) » 499.50 

Italiane 3 010 >» Bdi— 
Credito com, prov. 334 010 ». 496.50 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0]0 » 499.50 
> — Cassa risp. Milano £ 010 di BISLIO 

» d » » DOO » 510.50) 

st. Hal. Roma 400)» 503.50 

A 112 DIO » 509, — » » » > 

  
  

Esirazione dei R. Lotto - 24 GORiA: 
VENDZIA edell + 20-02 de 62 
3AR NCR e RI dh) 

FIRENZE 48102600 21 —poicc.d 

MILANO } 66 dle 69 
NAPOLI 16 62 {ic dU 78 

PALERMO . 39 — 59 — 5 i 49 

ROMA (0 2) 69 70) e 57 

TORINO BI SEA TAR Sn III 
ee 1elee-le e due d4rro__—m——trTPT L_ iL 

anni h i Leg Con. ottime Got ‘gua dai 
FOR LADRO pro ove Rito referenze 

Cerca 00 ;cupaz 71008. 

strazione del giornale. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile, 
Udine, tip. del « Crociato ». 
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21.46. (1) 
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o 23.9 (a). LE SLA Ri‘ ‘cile somministrazione agli infermi, 

Pontebba 5.28, 6.—, 7.58, 10.35, 15.32, # (che per loro natura, sono negativi a 
ida 484 0, CD ‘ prendere rimedi ’ 

Cormons 5. 45, 8.— 15.42, 17.25, 19.14. n eee e 
Palmanova 7, 8 (1) 12.55, 14.40 (I Acqua 

° & Nocera Umbra STIA 18.20 (1). 
Cividale 6.30, 8. AO? LETO 1016207 
(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. 
(1) A S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenza da Udine Staz. Ferr. 

6.30 — 11.10 — 15.— — 17.05 — 18.15 
20.— 

Stazione del Tram. 
6.40 8.54 — 11.35 — 15.20 — 18.35 — 
20.10 

Arrivo a S. Daniele. 
8.12 — 10.26 — 13.07 + 16:52 -— 20.07 

da ta SH 

Esigere la marca « Sorgente Angelica» 
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Partenze da S. Daniele. ISUS per Sty 
È YU — Re E ii dada: 7350 - n 19/5) 90.30” 8.36 — 10.59 — 15.04 17:59 S 3 MALATTIE DEI DENTI S$ 

Arrivi a Udine. So e DENTI ARTIFICIALI È 
7.36 —:10.8 — 12.31 — 16.36 — 19.31 2 : wa A SÌ 
91.52 i SL Piazza S. Giacomo, N. 3 E 

NB. — Il treno che arriva a S. Daniele: $ (ora Mercatonuovo) dI 
alle ore 23.42 e quello che parte da San &G  —— — st SI 
Daniele alle ore 20.20 si effettuano sol- 
tanto dal 1 giugno a tutto settembre nei 
giorni festivi riconosciuti dallo Stato.   
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Regie Scuole Tecniche 
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Scuole Elementari 

Corsì accelerati e preparatorii 
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CHIEDERE PROGRAMMI ALLA DIREZIONE. 
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    | Tipografia del. 
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Macchine Tipografiche perfettissime    
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Fatture, Moduli, registri commercial, Opuscoli, 

Opere - Biolietti Visita 
Ogni altro lavoro tipografico 
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Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA o POSCOLLE sen 

Telefono 3-06 VEE 

Esposizione Campionaria Permanente Via Manin 13 
Telefono 3 07 i 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone T; 

romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — SL — di 

Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per i 

padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro Sedie e urne per santi E 

— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le (o 

dimensioni — Candelabri — Arredi ‘in metallo argentato e d’argento come: Cande- (PRI 
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